



Comune di Formello
Il contesto
La manifestazione pubblica del 22 maggio  prima delle elezioni. (guarda video)

Le attività dopo le elezioni
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Provincia

Roma

Superficie

31 kmq

Contesto territoriale

Parte nel territorio del parco regionale naturale di Veio Vedi www.parcodiveio.it

25 km da Roma

Abitanti 

Totale 11173 

M 5476 F 5697 (Istat 1.1.2006)

Codice Istat

058106

Denominazione abitanti

Formellesi

Sito istituzionale

www.comunediformello.it

Contatti

Sindaco: Giacomo Sandri (DS), dal 05/2002

Ufficio Gabinetto del Sindaco staffsindaco@comunediformello.it

Telefono 06 90194248

Centralino Comune 06 901941 - Fax 06 9089577

Il contesto  - Fin dalle precedenti consigliature questo Comune si distingueva rispetto agli altri due per una maggiore presenza di donne (18.5% di donne nell’ultimo Consiglio). Nella realtà locale esistevano, infatti, figure di donne con una storia politica importante, e cioè una donna due volte Sindaco in passato (nominata poi Assessora alla Cultura nella nuova Giunta) e una Assessora alla Cultura. Per questo si era pensato di svolgere e in effetti si è svolta qui la manifestazione pubblica del 22 maggio  prima delle elezioni. (guarda video)
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Il 22 maggio, presso il Centro sociale di Formello, gentilmente messo  a disposizione dal Comune, è  stato presentato il progetto sperimentale dell’Associazione di donne “ Aspettare stanca”.   Secondo i dati di una recente ricerca svolta in Gran Bretagna risulta che con l’attuale trend solo tra  due secoli si arriverebbe alle au spicate pari opportunità uomo - donna.   E’ quanto riferito da Marina Cacace, coordinatrice di ASDO, l’Associazione di ricercatrici capofila  del Progetto EQUAL “Donne in politica”, nell’ambito del quale si svolge la sperimentazione di  “Aspettare stanca”.   Il pr ogetto Sperimentale, illustrato dalla presidente Rosanna Oliva, offre sostegno gratuito alle  candidate donna di qualsiasi partito, prima e dopo le elezioni, anche per aiutarle a superare il senso  di estraneità che spesso, secondo una recente ricerca, prova no le donne elette nei Consigli e  nominate nelle Giunte. Il progetto intende aiutarle ad esprimersi nelle loro specifiche competenze e  sensibilità, promuovendo un appoggio partecipativo. Sono state distribuite delle cartelline  predisposte dall’Associazione  con notizie utili e una sintesi della Carta Europea per la parità delle  donne e degli uomini nella vita locale con le indicazioni per l’impegno all’adesione. In copertina un  efficace grafico che rappresenta due assemblee: una composta al 50% da uomini e d onne e l’altra  con una troppo netta prevalenza di uomini, sintetizza l’obiettivo della sperimentazione.    Più donne presenti nelle assemblee elettive e nelle Giunte dei tre Comuni oggetto della  sperimentazione, più donne anche per un’efficace politica che,  a vantaggio di tutte e tutti, tenga  presente la differenza di genere e faccia scelte mirate alla parità    Sette le donne candidate della Lista Formello X Formello, delle quali sei presenti all’incontro,  insieme col candidato sindaco, che hanno illustrato le  caratteristiche del loro Comune, con una  popolazione composta in larga parte da giovanissimi, e hanno formalizzato l’impegno a promuovere  ogni iniziativa utile per favorire la partecipazione e far aderire il Comune di Formello alla CARTA  EUROPEA PER LA PA RITA’ DELLE DONNE E DEGLI UOMINI NELLA VITA LOCALE   (in  http://www.ccre.org/docs/charte_egalite_it.doc ).   L’iniziativa, seguita dall’Assessora alla Cultura di Formello, Carla Sisto Canali, si è  avvalsa del  contributo e della presenza di varie socie di Aspettare stanca e degli aderenti.   Del Gruppo di lavoro  del Progetto era presente solo Liana Attorre, ma l'iniziativa è riuscita grazie al valido apporto anche  di altri componenti tra cui Franca Mio netto e Roberto Fasciani, Serena Dinelli, Agnese Canevari e  Lucia Campofreda (ammalata ma sostituita da Fabio Mignozzi che ha svolto il prezioso ruolo di  Jolly). Presenti anche le socie di Aspettare venute apposta da Roma, Sandra Fiorentini e Clara  Centrel la, quest'ultima nel suo ruolo professionale di regista programmista ha realizzato alcune  video -  interviste alle presenti.    Successivamente sono arrivate anche le adesioni dei candidati sindaco e delle candidate consigliere  nei Comuni di Bracciano (Lista B racciano cambia Bracciano) e di Torrita Tiberina (Lista per il  Futuro di Torrita Tiberina), invitati, ma impossibilitati a partecipare per i numerosi impegni della  campagna elettorale.   Un’ottima partenza per le successive fasi del progetto sperimentale, in  quanto si è dimostrato che ci  sono i presupposti per lavorare, e questa volta con tempi ragionevoli, sulle fasi più interessanti del  progetto, quelle in cui in ciascuno dei sei territori di riferimento dovranno promuovere la visione di  genere, la presenza  attiva delle donne, la partecipazione, tutti i valori che hanno ispirato questa  piccola/grande    iniziativa.    


Le attività dopo le elezioni. E’ stato nel quadro di questo contesto di forza delle donne nella politica formellese che alle elezioni ben 6 donne sono riuscite vincenti (delle quali 5 nella lista di centrosinistra), portando la loro rappresentanza in Consiglio Comunale alla massa critica minima del 30%.
I contatti per avviare un discorso sulla partecipazione e il sostegno alle elette sono stati subito avviati e proseguiti durante e dopo la fase della formazione della Giunta. Nel caso di Formello questa fase “sospesa” prima dell’insediamento della Giunta al completo è però durata a lungo ed è stata complessa. 

Alla fine le donne in Giunta sono state 2 su 6, con Assessorati alla Cultura e ai Servizi Sociali. Inizialmente era sembrato possibile che fossero tre, data la forte affermazione di una candidata, ipotesi che non si è, di fatto, poi realizzata per complicate questioni di equilibri entro la maggioranza. 

L’incontro sul posto. Il 9 ottobre l’incontro, cui era presente la Capo Progetto con la segretaria/ addetta-stampa, ha visto la partecipazione soltanto di una delle Assessore e di una Consigliera, e un rapido saluto del Sindaco, per manifestare il suo interesse al Progetto e augurare a tutte buon lavoro. Si è affrontata la questione delle statistiche di Genere nelle rilevazioni comunali e si è presa in considerazione la delibera, già fatta dal Comune di Bracciano, di adesione al Progetto e di avvio dell’iter per l’adesione alla Carta europea dell’uguaglianza e la parità. 

E’ stato anche discusso il significato dell’espressione “azioni positive” e ci si è interrogati sulla possibilità di individuare anche a Formello una Delegata per le Politiche di genere. 

 Dato che la sperimentazione prevede un “abbinamento” tra Comuni e Municipi romani, per un confronto sui risultati elettorali e sulle buone prassi, è stato messo in evidenza che per Formello si era pensato ad un abbinamento col Municipio XX, di centro-destra, sia per mantenere la “trasversalità politica” del Progetto, sia perché nel XX municipio, a differenza di Formello, mancano totalmente donne in posizione di responsabilità.

Gli sviluppi successivi
A distanza di un mese, il 13 Novembre l’Ufficio Cultura di Formello ha trasmesso dati statistici distinti per Genere sulla realtà comunale, rilevati in base ad una propria griglia. 

Da questi dati la popolazione di Formello appare mediamente piuttosto giovane, con un forte numero di celibi e nubili, con ben un 30% di famiglie di cui è “intestataria” una donna, e con un livello di istruzione tra le donne molto consistente nella fascia media (diploma di scuola secondaria), ma un po’ minore di quello maschile nella fascia più alta (molte meno degli uomini le laureate, molte più degli uomini le donne con laurea breve).
 Aspettare stanca ha inoltrato la griglia per la raccolta di ulteriori dati. 

La Delibera di adesione al Progetto e alla Carta europea per l’uguaglianza e la parità – 

La Delibera della Giunta, (n 7 del 16 gennaio 2007), approvata a sperimentazione formalmente chiusa, formalizza l’adesione al Progetto Sperimentale e l’impegno  a  “programmare una serie di incontri con l’ Associazione “Aspettare stanca” e organismi territoriali ritenuti interessanti per la rilevazione delle differenze di genere in ambito sociale e di promuovere un piano di azioni positive per l’attuazione di una politica di genere e per incentivare la partecipazione delle donne, dei ragazzi e delle ragazze alla vita politica e civica locale.”.

Con la stessa delibera il Comune ha aderito alla Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, che implica l’impegno ad attivare entro due anni un Progetto coerente con i principi e gli obbiettivi della Carta.
Sono state poste, quindi, valide premesse per l’attuazione di Politiche di genere anche nel Comune di Formello, in  collaborazione con Aspettare stanca. 

